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Programma Tecnico Sportivo 

POERIO PITERA’ EDOARDO 

In questo difficile periodo, in cui anche le nostre società e i nostri arcieri sono messi a dura prova 

dalla contingente pandemia internazionale, per l’amore che nutro verso questo nobile sport ho 

deciso di mettere la mia passione e le mie conoscenze a disposizione di tutte le società calabresi, 

candidandomi alla carica di Presidente del Comitato regionale Calabria. 

La mia esperienza in Fitarco, è maturata all’interno della ASD Arcieri Club Lido, società che mi ha 

dato tanto ma alla quale finora ho dato pure tanto, dove impegni e forze spese hanno trovato 

riscontro e soddisfazioni varie nella conquista di diversi riconoscimenti sportivi, sia a livello 

regionale che nazionale. Ed è proprio questa decennale esperienza che mi prefiggo di condividere, 

trovandone le condizioni, con TUTTI ma soprattutto con chi vuole con me partecipare alla crescita 

sportiva e culturale della nostra Regione. 

Le varie problematiche che sono presenti da più tempo nelle nostre realtà necessitano di interventi 

mirati e soprattutto realizzabili, alcuni nel breve e altri nel lungo periodo. Ed è per questo che è 

assolutamente necessario un confronto fattivo e collaborativo con e fra tutte le nostre società, 

nonché dare voce a coloro i quali si confrontano sui campi di gara e quindi diventano riscontro 

importante al lavoro che viene fatto dalla dirigenza regionale. Questo dialogo non potrà che 

risultare costruttivo e vedrà tra i protagonisti anche i Delegati Provinciali, i quali finora sono stati 

poco e mal valorizzati. Personalmente ritengo opportuno che lo staff tecnico regionale vada 

supportato adeguatamente e incentivato meritocraticamente. E’ notorio che attualmente 

occupiamo posizioni piuttosto arretrate nelle graduatorie delle varie competizioni nazionali quando 

partecipiamo come regione. Ed allora, quale migliore soddisfazione potrebbe risultare dal fatto che 

la nostra rappresentanza regionale scali di posizioni nelle competizioni nazionali? 

In linea con la Federazione, grande interesse e considerazione va rivolto soprattutto alle classi 

giovanili. Queste devono essere prese letteralmente per mano da un team attento, presente e 

preparato affinché giungano sui campi gara con la consapevolezza che ognuno di loro, a seconda 

delle proprie capacità, potrà e dovrà dare il meglio di sé, per sé e per la squadra. Certamente non 

dobbiamo però dimenticarci di tutti gli altri arcieri che frequentano le palestre delle nostre società, 

che si impegnano sui campi di gara,che dovranno ricevere parimenti tutto il nostro supporto, 

tecnico ed “amicale”, perché nelle nostre società la presenza dei “non più giovani” è abbastanza 

numerosa e pure importante, anche sotto il punto di vista sociale aggregativo. 

Le società, vanno ascoltate e supportate adeguatamente, soprattutto quando un intervento della 

Federazione può essere determinante, probabilmente anche quando si tratta di reperire location 

per allenamenti e campi di gara. 
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Perché le singole società, non dimentichiamolo, sono il punto di partenza dei nostri giovani, perché 

sono la spina dorsale del futuro arcieristico regionale, che -purtroppo- in questo ultimo periodo ha 

registrato uno scollamento non indifferente tra base federale, team tecnico e società. 

Scollegamento che non può assolutamente aiutare a valorizzare i talenti presenti né di permettere 

di andare a scovare altri talenti che sicuramente ci sono in giro. Dobbiamo evitare di far passare la 

voglia e la passione a tutti coloro i quali si approcciano a questa nostra nobile disciplina, perché 

anche il “non talentuoso” può nascondere particolari capacità ed essere istruito per fare bene, per 

realizzarsi. 

Si dovrà fare in modo che tutti, ad ogni livello, si sentano parte integrante di un team che si chiama 

Calabria, team che -sinceramente- va ricostruito e rifondato per poter dare una nuova linfa 

all’arcieria locale. 

I rappresentati istituzionali, nelle varie componenti, devono essere presenti e soprattutto devono 

fare da tramite tra le realtà locali, provinciali e quella che sarà la dirigenza che guiderà la nostra 

regione. 

Come già accennato prima, il Delegato Provinciale non solo avrà il compito di “comunicare” e di 

collaborare fattivamente con il Presidente / Comitato Regionale ma anche di rendere noto il 

risultato di riunioni periodiche con i Presidenti delle società attraverso la redazione di verbali e 

documenti tecnico programmatici dei quali in questi ultimi anni non ci è mai giunta comunicazione. 

Le decisioni dei consigli regionali dovranno essere rese pubbliche attraverso un apposito sito 

internet, della cui realizzazione se ne parla inutilmente da moltissimi anni: è arrivato il momento 

della trasparenza, il momento di crearlo!  Cosicché tutte le società calabresi, in un’apposita area 

del sito, potranno inserire proposte, chiedere chiarimenti e soprattutto consultare delibere, circolari, 

decisioni e verbali. 

Trasparenza di cui beneficerà in primis è il ‘’bilancio’’ regionale che dovrà essere pubblicato con 

dovizia di particolari e annessa relazione esplicativa: tutti dovranno essere in grado di sapere 

come sono stati spesi i fondi messi a disposizione del Comitato.     

Sul sito internet di riferimento saranno pubblicati, oltre a tutti i criteri utilizzati, le informazioni che 

riguarderanno convocazioni, scelte tecniche, partecipazioni a campionati regionali. 

L’individuazione di un team tecnico il più idoneo possibile a guidare le compagini regionali, 

selezionate di volta in volta per la partecipazione agli eventi nazionali, avverrà con la 

collaborazione dei presidenti di società e/o dei delegati provinciali, tenendo conto di criteri obiettivi 

e/o prestabiliti. Costoro potranno dare il loro valido contributo anche per una migliore 

programmazione sportiva a inizio stagione indoor, targa, campagna e 3d.  
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Tenendo conto delle disponibilità, si farà in modo di suddividere equamente per provincia gli 

appuntamenti regionali, quali campionati e raduni. 

Sarà stilato un programma di allenamenti dei gruppi sportivi, i cui atleti verranno scelti per 

meritocrazia e per potenzialità di crescita, con la condivisione delle rispettive componenti tecniche 

e facendo ricorso a pre-impostati criteri. 

Un’adeguata programmazione, realizzata con la fattiva collaborazione di tutti, dei consiglieri, dei 

tecnici e da tutte le altre componenti sportive regionali, consentirà alla nostra Regione di meglio 

figurare nel mondo sportivo collegato alla Fitarco e non solo. Questa sinergia, di forze e di intenti, 

sicuramente darà linfa nuova e spirito agonistico adeguato per gli eventi in cui si andrà a 

competere. 

Per la prima volta dovremmo avere tutti una EQUITA’ di trattamento.  

L’attività sportiva sarà così organizzata e riassunta per punti di facile comprensione e soprattutto 

realizzabile: 

1 – IL COMITATO REGIONALE 

L’attività di tutto il comitato regionale dovrà essere svolta con il pieno coinvolgimento delle diverse 

figure che saranno elette, con l’assegnazione di specifici compiti all’interno della struttura 

dirigenziale stessa.  

I consiglieri dovranno essere presenti per area di appartenenza alla vita sportiva e federale tutto 

l’anno, con visite e partecipazione anche ai vari allenamenti e alle varie attività delle diverse 

società,  gli stessi dovranno farsi carico delle problematiche esplicitate dai presidenti e dagli atleti, 

per fa sì che il comitato stesso sia presente su tutto il territorio. In poche parole anche il più piccolo 

dei nostri arcieri dovrà essere in grado di riconoscere chi lo rappresenta a livello regionale. 

Le figure dei delegati provinciali saranno fondamentali per l’attività capillare di diffusione e 

comunicazione con il territorio. Come lo statuto prevede si dovranno fare delle riunioni con gli 

stessi, l’ obiettivo è quello di incrementare gli incontri, in modo che gli stessi siano parte integrante 

ed essenziale in tutto l’organigramma regionale e soprattutto siano di supporto con il comitato nelle 

relazioni con le pubbliche amministrazioni provinciali. La loro nomina sarà effettuata con la 

collaborazione delle società delle diverse provincie, in modo da essere una figura condivisa e non 

scelta solo dal presidente regionale e dal comitato stesso. 

 

2 – SETTORE TECNICO – RAPPRESENTANTE DEI TECNICI. 

Il Rappresentante dei Tecnici, dovrà necessariamente essere presente a tutti i raduni ragionali, 

dovrà organizzare incontri con i diversi tecnici societari, essere presente il più possibile in ogni 
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evento agonistico della Regione e diventare un “punto di riferimento” di tutti gli altri tecnici. Farsi 

promotore di tutte quelle attività di formazione e informazione che il caso richiede, raccogliere 

proposte e farsi portavoce con il comitato delle esigenze regionali del settore. Dovrà partecipare ed 

essere parte attiva nella scelta del tecnico regionale, il quale, dovrà essere individuato per qualità 

tecniche, titoli e soprattutto per disponibilità e presenza agli eventi, non possiamo permetterci più 

di avere scelte fatte sulla carta o a discrezione del comitato. 

 

3 – IL RAPPRESENTANTE DEGLI ATLETI 

Figura chiave in tutto il team di presidenza sarà la figura del rappresentante degli atleti. 

Lo stesso avrà il compito di raccogliere suggerimenti, promuovere incontri, concordare le diverse 

attività tra gli atleti e partecipare attivamente alla stesura del calendario federale regionale, allo 

scopo di contribuire a  renderlo consono alle esigenze di qualifiche e partecipazioni ai diversi 

campionati nazionali. 

Lo stesso dovrà essere il più presente possibile ai raduni regionali, alle attività di formazione e 

soprattutto dovrà avviare con le società un dialogo costruttivo al fine di trarre suggerimenti e 

necessità che possano far crescere e migliorare l’attività sportiva. 

4- SETTORE COMPOUND 

In questi anni abbiamo assistito ad uno scarso interesse degli atleti, soprattutto delle classi 

giovanili, alla divisione compound. 

Lo scopo del tecnico incaricato alla guida del settore compound sarà quello di visionare i diversi 

atleti, concordare con loro un percorso tecnico e di preparazione agonistica per far sì che in un 

futuro prossimo potremmo avere una rappresentativa completa anche per il settore giovanile ai 

vari appuntamenti nazionali. In poche parole ci vorrà una guida che sappia conciliare tecnica, 

conoscenza meccanica e dinamica anche delle attrezzature. 

6 – SETTORE OLIMPICO TARGA 

Un altro importante intervento e scelta sportiva sarà operata nella scelta del tecnico Olimpico per 

la selezione degli atleti regionali di questa divisione.  

In questi anni abbiamo assistito in ambito locale ad un adagiamento generale nel selezionare le 

figure idonee a ricoprire tale delicatissimo ruolo sportivo, le scelte dell’ultimo minuto non possono 

essere più operate in un settore sportivo in crescita sotto ogni aspetto e soprattutto di punteggio in 

ambito nazionale. 
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Il motto ‘’meglio avere l’arciere che niente’’ non può essere più accettato. Dobbiamo formarlo 

quell’arciere, dobbiamo cercarlo nelle società, invogliarlo e soprattutto farlo sentire protagonista, 

andare nelle diverse società e seguire quell’arciere affinché all’appuntamento previsto sia pronto e 

non si ricorra alla convocazione dell’ultimo minuto. 

7 – SETTORE CAMPAGNA/3D 

In questi anni in regione abbiamo assistito alla conquista di medaglie importanti sia nel maschile 

che nel femminile in tutti e due gli ambiti sportivi, nel 3D ci sono realtà e società specializzate in 

questa disciplina così come dicasi nel settore campagna. Il nostro staff tecnico dovrà essere 

‘’QUALIFICATO’’ nella scelta e soprattutto idoneo a ricoprire tale incarico.  

La specialità Campagna/3D  con le nuove normative dà la possibilità di partecipazione open, il 

nostro compito in tal senso è quello di dare un aiuto e collaborazione alle società che vogliono in 

primis qualificare i propri atleti per gli eventi nazionali, partecipando non soltanto come numero ma 

cercando di dare loro la possibilità di essere Protagonisti. 

8 – TROFEO PINOCCHIO 

Un altro importante obiettivo da portare avanti è la conquista di un podio  nazionale come team 

regionale al trofeo pinocchio – obiettivo perfettamente raggiungibile. 

12 ragazzini che totalizzano i 400/420 punti ci possono essere. E’ vero, le diverse società hanno 

preparato i diversi arcieri e ragazzini a competere in tale gara, abbiamo vinto come Calabria 

medaglie individuali di bronzo, argento, oro a queste gare, ma non abbiamo mai vinto un trofeo 

pinocchio o una medaglia  come team regionale. 

Qui il settore tecnico e la collaborazione dovrà passare necessariamente nella società di base, non 

possiamo come regione mettere in calendario una gara e non conoscere nemmeno i partecipanti 

mesi prima, non dobbiamo scoraggiare i ragazzi iscrivendoli alla gara senza dare un obiettivo 

raggiungibile, ma dobbiamo lavorare dall’anno prima per formare quel ragazzino, per guidarlo sul 

campo gara e supportarlo perché  sia pronto all’evento regionale prima e nazionale dopo. 

In tal senso se deve avere premura nell’ organizzare anche piccole gare a carattere provinciale del 

tipo sperimentale e suddividere i ragazzini per abilità sportiva e tecnica, onde evitare i divari che 

abbiamo visto in passato anche di 100 punti che scoraggiano un nostro piccolo atleta. 

9 – COPPA REGIONI – TROFEO DONI 

Altro settore da costruire è la coppa delle regioni – trofeo Doni. Le modalità di reclutamento degli 

arcieri saranno ‘’ CHIARE E UGUALI PER TUTTI’’ . Dovrebbe essere stilato un documento con il 

coinvolgimento delle diverse figure istituzionali al fine di far capire da subito a tutto il mondo 

sportivo regionale i criteri adottati da un comitato nel reclutare la squadra regionale in accordo con 

le regole che la Federazione dispone. 
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La cosiddetta scelta tecnica che ha dato tanto dispiacere a qualcuno e felicità ad un altro non può 

esistere al 100% o al caso specifico a seconda delle stagioni. 

10 – ACCOMPAGNATORI E PERSONALE DI SUPPORTO 

L’accompagnatore o il tecnico accompagnatore alle diverse competizioni nazionali a cui 

partecipiamo come team  Calabria dovrà essere colui che ha seguito i ragazzi e gli arcieri in un 

percorso formativo di lungo periodo. Il tecnico in questo caso è colui che, con assidua presenza 

nelle varie competizioni,  conosce l’atleta, è un punto di riferimento per lo stesso specialmente nel 

settore giovanile e nel trofeo Pinocchio. 

Il percorso sportivo dell’accompagnatore dovrà essere valutato prima della vera e propria 

competizione, e ciò è possibile con l’organizzazione di incontri durante l’anno sportivo al fine che 

tra atleta e staff di supporto si crei quella ‘’amicizia’’ sportiva che rassicuri l’atleta durante la 

competizione. 

Tale figura di sopporto dovrà anche essere abile nel gestire le diverse problematiche tecniche e 

sulle attrezzature, da qui la scelta dovrà essere operata nell’individuare i soggetti che più hanno 

contezza sulle diverse attrezzature, olimpica, nudo, compound. 

11 – SETTORE PARALIMPICO 

Nella nostra regione abbiamo diversi atleti del settore paralimpico, tale numero di arcieri va seguito 

da personale competente e soprattutto da un team scelto per valenza e costanza sportiva. 

Gli appuntamenti per tale settore sono importanti, avendo anche come traguardo una probabile 

convocazione a manifestazioni internazionali. 

Il basso numero a livello italiano di atleti ci permette di lavorare con gli arcieri che abbiamo in 

regione con maggiore efficienza, per far  aumentare la loro abilità per quel salto di punteggio tale 

da permettergli una probabile partecipazione a eventi di rilievo. 

Da qui la necessità di formare uno staff tecnico con il personale che ha particolari specializzazioni 

nel settore e affidare loro la composizione del gruppo di lavoro per il prossimo quadriennio. 

12 – TRASPARENZA E PUBBLICITA’ 

Si dovrà attivare un Sito Istituzionale Regionale in continuo aggiornamento, riportante eventi, 

calendari agonistici, decisioni del Comitato. 

Un ruolo fondamentale nella gestione di un comitato è il bilancio. Per anni non abbiamo mai visto 

pubblicato un bilancio, un conto spese, una minuta di pagamento. 
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Oggi è tempo di cambiare rotta. Tutti devono essere a conoscenza dei fondi percepiti, delle spese 

fatte e delle scelte economiche effettuate. 

Dovrà essere cura del segretario pubblicare ad avvenuta approvazione il tutto sul sito.  

In più dovrà essere un compito costante quello di portare il bilancio in assemblea. 

Non è possibile che in quattro anni, non si sia mai fatta un’assemblea regionale nemmeno 

ordinaria, per portare a conoscenza delle società l’operato effettuato, operato che è di vitale 

importanza per la vita della regione sportiva. 

Operato che andrebbe condiviso con tutti. 

Da qui la necessità della pubblicità degli atti, delibere, verbali e quant’altro sia utile per far si che 

ogni atleta sia parte attiva dell’intera regione Calabria Fitarco. 

13 – DELEGATI PROVINCIALI 

La figura chiave di supporto al comitato sul territorio e nelle provincie è quella del delegato 

provinciale. Nella nostra regione abbiamo assistito per anni a un mero e proprio incarico figurativo, 

per qualche anno (tre) nella sezione dedicata addirittura compare il nominativo di un arciere che 

non è nemmeno tesserato in Fitarco e nessuno, dico nessuno, si è mai preso carico di nominarne 

uno nuovo, dimostrazione che nessun incontro o colloquio è stato mai fatto con queste figure. 

In un periodo di condivisione di intenti, condivisioni di scelte e soprattutto trasparenza, non tener in 

considerazione i vari ruoli istituzionali non gioca a favore della compattezza sportiva regionale. 

Tale figura, dovrà essere nominata dopo aver consultato le società della regione che operano nella 

provincia di appartenenza, deve essere una figura che rappresenti il territorio, scelta con il 

contributo delle realtà locali. Questa è democrazia sportiva. 

14 – GARE E CAMPIONATI 

Tutte le manifestazioni sportive devono essere pianificate. 

Oggi, in questo periodo storico in cui ci si chiedono sacrifici non è onorevole per una regione 

proporre gare con l’avallo del comitato senza chiedere la disponibilità delle società della regione 

tutta a partecipare ad eventi anch’essi sperimentali. Abbiamo visto inserite in calendario gare che 

successivamente sono state annullate per mancanza di iscritti. In un paese democratico, prima di 

proporre cose nuove, specialmodo quelle gare di cui sopra, una consultazione tra le società 

avrebbe sicuramente portato ad una scelta oculata se inserire o meno gare in calendario. 

Il nostro calendario sportivo deve essere lineare e soprattutto ben articolato, in modo che le 

manifestazioni nazionali e le qualifiche abbiano alle spalle gare interregionali tali da permettere le 

qualificazioni. 
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E’ un punto chiave da sviluppare insieme per un corretto svolgimento delle stagioni sportive. Tutte 

e dico tutte le società dovranno essere trattate in ugual modo, dicendo che ci sarà una rotazione 

nell’organizzazione dei campionati regionali, del trofeo pinocchio e di tutte quelle gare di interesse 

regionale. Non escludendo delle gare di valutazione nel settore campagna/targa, al fine di 

consentire una omogeneità di valutazione per gli arcieri dei gruppi regionali. 

L’ultimo trofeo Doni mi ha fatto riflettere come sportivo e tecnico: si è andati ad una competizione 

con arcieri convocati all’ultimo momento anche in divisioni nelle quali non concorrono da anni e si 

sono organizzati  mix team con arcieri che in gara non si erano mai visti e tantomeno conosciuti.  

Questo va superato con gare fatte prima, nelle quali il tecnico regionale ‘’DEVE ESSERE 

PRESENTE’’ non si scelgono gli arcieri sulla carta ma le competizioni interregionali servono anche 

a questo. 

Dovranno essere prese in considerazioni anche le capacità organizzative delle diverse società 

dislocate sul territorio e delle rispettive location a loro disposizione. 

Una commissione gare e campi dovrà avere il compito di redigere una relazione da inviare al 

comitato e allo staff di presidenza, nella quale si dovrà far carico di comunicare le reali possibilità  

organizzative di eventi e le relative location, al fine di evitare sovraccarichi di lavoro per alcune 

società e favorire la collaborazione nell’organizzazione sportiva tra società confinati 

territorialmente. 

15 – ATTIVITA DI PROMOZIONE E TERRITORIO 

Altro punto da affrontare è la promozione sportiva sul territorio. 

Saranno incentivate con la presenza di arcieri di alto livello e tecnici tutte quelle attività di 

promozione sportiva fatte sul territorio regionale, non escludo, pandemia permettendo, un campus 

sportivo nei mesi di chiusura delle attività scolastiche, attività in strutture scelte che ci daranno la 

possibilità di alternare sport, preparazione atletico – sportiva e attività ludiche anche solo per un 

fine settimana ma che permetterà ai nostri ragazzi di creare quei momenti di condivisione e 

formare quel famoso gruppo che in Calabria manca. 

 

16 – INFORMAZIONE SPORTIVA 

Dovrebbe essere interesse del nuovo comitato nominare una figura, che si occuperà di 

informazione circa le nuove normative tecniche, sanitarie e soprattutto sarà di aiuto nelle attività di 

comunicazione con gli enti per quanto riguardano richieste di palestre e contributi in generale. 

Una richiesta di una struttura sportiva se supportata dal comitato regionale con un calendario di 

attività sportive di formazione e più efficace rispetto alla richiesta operata dalla singola società. 
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17 – ENTI PARALLELI  

La stretta collaborazione con il CONI e il CIP è indispensabile per la nostra federazione. 

Dovranno essere rimodulate tutte le nomine e creato un nuovo organismo di comunicazione con 

tali strutture periferiche. 

Il CONI Calabria ha un sito nel quale il tiro con l’arco non viene nemmeno menzionato, abbiamo 

vinto come regione numerosi titoli, riconoscimenti sportivi e federali, record italiani ma nessuna 

notizia è stata mai riportata. Questa è pubblicità sportiva, questo è anche un giusto riconoscimento 

per chi un podio, anche se di un minuto, lo ha costruito con sacrificio e tanto, ma tanto lavoro. 

 

18 – DIVISE REGIONALI 

Altro punto delle attività del nuovo comitato regionale dovrà essere quella della divisa sportiva per 

gli eventi. 

Non abbiamo mai avuto in questi dieci anni di mia presenza in Fitarco un divisa che si possa 

definire tale. 

Bisognerebbe deliberare una tipologia, in modello e colori, da reiterare nel tempo identificando così 

i nostri “colori”, eventualmente anche con accessori (cappellini, giubbini ecc…), con eventuali 

necessari cambi di magliette nel corso della competizione. 

Stessa cosa dicasi per i tecnici i quali dovranno necessariamente distinguerli dal resto degli arcieri 

con divise simili e la dicitura ‘’Tecnico’’ sulla divisa stessa. 

Ogni atleta avrà a disposizione due o tre magliette, poiché è umanamente impossibile per un 

ragazzino del pinocchio o un atleta della coppa delle regioni indossare la stessa maglia il giorno 

delle prove, il giorno della gara e, se ne ha la fortuna, il giorno successivo per le finali. 

19 – STRUTTURE TERRITORIALI DI SUPPORTO 

Nell’ottica di un miglioramento della vita sportiva dei nostri arcieri si cercherà in accordo con le 

diverse società una condivisione di spazi e campi per gli allenamenti, anche con turni diversi o 

creando delle apposite giornate ‘’Regionali’’ di attività sportive condivise. Molte realtà hanno un 

campo targa ma manca la palestra per l’indoor e viceversa, così come sarebbe auspicabile per chi 

possiede un’area in sicurezza l’allestimento fisso di un campo gara campagna e 3D.Il lavoro da 

fare è notevole per una realtà sportiva da migliorare, è necessaria la collaborazione di tutti e di 

tutto il mondo arcieristico calabrese per fa sì che la nostra attività possa essere portata ad alti livelli 

sportivi nazionali 
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20 – FORMAZIONE E INCONTRI TECNICI 

Questo periodo di pandemia ci ha visti interessati a diversi incontri in videoconferenza con tecnici 

nazionali. E’ mancato quello più importante in cui solo la Calabria non ha partecipato, cioè quello 

con Manolo Cattari lo psicologo della nazionale Italiana.  

C’è bisogno di formazione sotto tutti gli aspetti e soprattutto dovrà essere fatto un calendario di 

eventi formativi mirati alle diverse attività e discipline. 

Da valorizzare ed incentivare il parco “Docenti” dei tecnici che possono fregiarsi di detto titolo in 

base alle procedure Federali in essere. 

Non per ultimo la necessità di effettuare un corso per Giudici di Gara, poiché in regione la 

dislocazione territoriale ci impone a volte un GDG di Reggio Calabria che va a dirigere una 

competizione su Cosenza con notevole aggravio di spesa per le società organizzatrici. 

21 – ADDETTO STAMPA 

Un passo importante per una federazione che si rispetta è la figura dell’addetto stampa.  

Dovrebbe essere istituita questa figura che avrà il compito di pubblicizzare sui media, social,  reti 

televisive varie tutti gli appuntamenti sportivi che ci riguardano. 

Le testate giornalistiche dovranno essere coinvolte in quella che è la nostra attività sportiva. 

In poche parole dobbiamo fare pubblicità sportiva del tiro con l’arco, informare che anche noi 

siamo una realtà in terra di Calabria.  

Chiudo con una frase storica che ho fatto subito mia: 

‘’C’è un tempo per capire, 

 un tempo per scegliere, 

un altro per decidere. 

C’è un tempo che abbiamo vissuto, 

l’altro che abbiamo perso 

e un tempo che ci attende’’ 

                       Seneca 

       Poerio Piterà Edoardo 


